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LETTERA DEL CANDIDATO SINDACO

Care concittadine e cari concittadini,

Scalenghe si trova di fronte a un importante appuntamento 
elettorale. Il Gruppo Oltre per il comune ha lavorato a una 
lista e a un programma amministrativo nel segno della 
novità. Crediamo valga la pena vivere l’impegno politico, 
nonostante il periodo di crisi, le sfide e le incomprensioni, 
crediamo, altresì, valga la pena spendersi per gli altri e 
coltivare la speranza di un futuro migliore e più giusto. 
Vogliamo concentrarci su una nuova idea di Comune e di 
cittadino, che deve tenere conto dell’era in cui viviamo, 
delle tematiche che sono all’ordine del giorno quali la 
sostenibilità ambientale, l’educazione civica e sociale, la 
sicurezza e i nuovi canali di comunicazione.

Il primo obiettivo è mettere le persone al centro del nostro 
progetto, costruire un paese a misura di tutti: dei bambini, 
con iniziative e proposte attraverso le quali possano 

avvicinarsi alle tematiche sopra indicate per mezzo di attività pratiche di ogni genere; dei non più giovani, i quali 
rappresentano la tradizione che deve essere tramandata e condivisa. È indispensabile guardare al futuro, ma il 
cambiamento deve basarsi su radici solide, riconoscendo il grande valore dei genitori, dei nonni e di coloro che 
hanno fatto la storia del nostro paese e dunque la nostra storia, per dare vita a un paese in cui crescere e far crescere, 
con competenza, impegno e energia.

Ci impegniamo a essere a vostra disposizione con l’ascolto e la collaborazione, per essere tutti insieme più 
responsabili della vita del nostro Paese e del benessere della comunità. Mettiamo in conto la fatica, accoglieremo le 
critiche e faremo scelte condivise senza rinunciare al coraggio di intraprendere nuove strade. Vogliamo lavorare per 
una Scalenghe che sogniamo completamente diversa, vogliamo investire su un paese dove si possa vivere bene. Con 
queste intenzioni mi presento con un gruppo unito e compatto, una squadra solida e ricca di competenze che sono 
fiero di poter guidare come candidato sindaco. Personalmente, metterò in campo tutte le capacità professionali e le 
esperienze acquisite per il bene comune.

Nella speranza di poter trovare il vostro consenso e di riuscire a trasmettere un messaggio di reale vicinanza e ascolto 
alle esigenze di tutti, cordialmente vi saluto.

Alfio Borletto



La nostra visione: come vediamo la Scalenghe 
del 2028

Quello che avete fra le mani è un programma ambizioso. Ne 
siamo consapevoli, ma pensiamo che avere un programma 
significhi immaginare guardando lontano. Il futuro prossimo è 
pieno di scadenze quasi obbligate, un susseguirsi di piccole azioni 
che si devono prendere cura dell’esistente. Il bilancio del nostro 
Comune non lascia, oggi, sufficiente spazio nemmeno per tutte 
le manutenzioni di cui gli edifici pubblici avrebbero bisogno, così 
come le strade, le piazze e il verde pubblico. Nonostante ciò, 
vogliamo provare a costruire un paese dove si viva bene. 

Questo è il desiderio che muoverà la realizzazione delle nostre 
idee e dei nostri progetti nei prossimi anni. Vivere bene, in 
un paese aperto con spazi di aggregazione che favoriscano 
i rapporti. Vivere a Scalenghe, in un Comune che ci renda 
orgogliosi. Far vivere Scalenghe, farlo con manifestazioni e eventi 
che creino ponti. Vivere con Scalenghe, insieme, ricostruendo 
la dimensione del “noi”. Vivere all’aria aperta, ritrovando la 
dimensione autentica di paese agricolo. Tornare a apprezzare le 
cose semplici, che fanno di un paese una comunità. 

Per questo siamo ambiziosi e vogliamo creare un’agenda del futuro, avere una prospettiva pluriennale che ci 
consenta di perseguire un programma a lungo termine, una visione di Scalenghe del 2028. Dieci anni in cui cercare 
risorse economiche per costruire infrastrutture sicure; dotare gli Enti, le Associazioni, i gruppi di cittadini di sedi per 
realizzare le proprie attività. Dieci anni per concretizzare le opere più onerose, per immaginare un centro cittadino 
che sia luogo di aggregazione e di scambio. Crediamo che immaginare il futuro sia l’unico modo per progettare 
concretamente le azioni, un’operazione che chiunque andrà ad amministrare Scalenghe, deve essere in grado di fare, 
lasciando a chi governerà domani un paese non solo immaginato, ma realizzabile.

ISTRUZIONI PER L’USO: guida alla lettura del nostro Programma

Un Programma articolato e dettagliato, il nostro percorso ci ha portati alla stesura di questo documento, del quale 
siamo orgogliosi. Frutto delle nostre idee e ambizioni, delle giornate di formazione e approfondimento effettuate 
in questi mesi. Frutto degli incontri fatti con la popolazione, dei confronti costruttivi con i singoli Gruppi e con le 
Associazioni. Frutto delle risposte ottenute nel questionario che abbiamo messo a disposizione, per guardare il 
nostro paese attraverso gli occhi dei cittadini che quotidianamente lo vivono, per osservare, conoscere e avere una 
panoramica delle criticità, delle aspettative e delle urgenze degli abitanti. Nel nostro Programma trovate, quindi, 
anche le vostre idee.

Un Programma articolato e dettagliato, ma non complesso. Lo abbiamo suddiviso in undici sezioni, ciascuna di esse 
tratta un argomento specifico e evidenzia le nostre proposte di azione. Ci piace pensare che ogni cittadino dedicherà 
il tempo necessario alla lettura attenta e completa di tutto il nostro Programma, ma immaginiamo anche che ogni 
persona sia maggiormente interessata a particolari ambiti o a particolari argomenti; in quest’ottica nella pagina 
successiva riportiamo il dettaglio delle sezioni e degli argomenti che troverete.

Buona lettura.
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“Abbiamo bisogno di contadini, di poeti, gente che sa fare il pane, che ama gli alberi e riconosce il vento. 
Più che l’anno della crescita ci vorrebbe l’anno dell’attenzione.

Attenzione a chi cade, al sole che nasce e che muore, ai ragazzi che crescono, 
attenzione anche ad un semplice lampione, a un muro scrostato”

(Franco Arminio - poeta, scrittore e regista) 

1) AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE

Pensiamo a un’amministrazione al servizio dei cittadini, trasparente e giusta nell’applicazione delle sue regole. Siamo 
convinti che i conti del Comune, le informazioni sulle scelte d’investimento e i progetti di governo del paese debbano 
essere comprensibili e pubblici; che si debba amministrare attraverso criteri di equità sociale, dedicando grande cura 
e attenzione alla comunicazione, affinché le informazioni arrivino a tutti e tutti i cittadini possano portare le proprie 
richieste e suggerimenti.

Il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n.33 definisce l’obbligo da parte di ogni amministrazione di pubblicare i dati, 
le informazioni e i documenti che riguardano i diversi aspetti dell’attività amministrativa e istituzionale, allo scopo di 
favorire forme diffuse di controllo sull’utilizzo delle risorse pubbliche. 

✓	 Bilancio facilitato e giornata della trasparenza: per l’importanza che, a nostro avviso, hanno nella gestione del 
bene pubblico le scelte d’investimento (definite e vincolate dalle risorse di bilancio), indichiamo tra le nostre 
priorità la pubblicazione del Bilancio facilitato, che permetta ai cittadini di Scalenghe di conoscere la reale 
consistenza delle risorse economiche a disposizione. Inoltre, ci immaginiamo l’organizzazione di una Giornata 
della trasparenza, incontro annuale con la cittadinanza per confrontarsi sui progetti d’investimento e condividere 
i dati di Bilancio. 

✓	 Politica di riduzione dei costi e degli sprechi: vediamo fra i nostri principali obiettivi la promozione di una mirata 
politica di riduzione dei costi e degli sprechi sulla base del principio di equità sociale, a partire dalla rinegoziazione 
del tasso di interesse sui mutui contratti dalle passate amministrazioni, dalla valutazione della possibilità di 
modifiche delle aliquote IMU e continuando l’attività di accertamento di tributi dovuti e non versati. Questo, al 
fine di poter investire risorse in progetti al servizio dei cittadini come ampiamente illustrato nel prosieguo del 
programma.

✓	 Ricerca di linee di finanziamento: in ottica d’implementazione delle entrate comunali, sarà importante l’impegno 
nella ricerca di linee di finanziamento (Bandi Regionali e Europei) per la costruzione di opere pubbliche, in 
attività di crowdfunding (finanziamento collettivo) e nella partecipazione a bandi promossi dalle Fondazioni. 
Riteniamo che il paese necessiti di interventi strutturali, a partire da quelli manutentivi del patrimonio edilizio, e 
di ampliamento dell’offerta di servizi e di attività socio-culturali che non sarebbero sostenibili senza un continuo 
impegno nella ricerca fondi. Allo stesso fine, proponiamo di pubblicizzare la normativa che prevede sgravi fiscali 
per donazioni e lasciti e la possibilità di indicare il Comune quale beneficiario del 5 per mille IRPEF, da impegnare 
in mirate opere al servizio della comunità (Legge 23 dicembre 2005, n.266). 

✓		Beni del Comune: valuteremo l’eventuale possibilità di cessione d’immobili e terreni di proprietà comunale al 
fine di ottenere liquidità per nuovi investimenti. 

✓		Rete dei Comuni virtuosi: ancora in ottica di aumento delle risorse necessarie per una buona amministrazione 
del territorio, per l’accesso ai fondi che finanziano le buone pratiche amministrative, quali fondi per la 



AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE

trasparenza, per l’abbellimento del suolo pubblico, per l’accesso alle energie rinnovabili, ci interessa attivare 
sinergie con la rete dei Comuni Virtuosi. Si definiscono tali i Comuni che stimolano l’adozione di nuovi stili di vita 
dei cittadini, per garantire il risparmio economico, il risparmio sull’energia consumata, la riduzione dei rifiuti e 
contemporaneamente il miglioramento della qualità della vita delle persone.

✓		Comunicazione e trasparenza: in linea con i precedenti punti, riteniamo che le scelte comunicative siano di 
centrale importanza per ogni azione di governo trasparente della Pubblica Amministrazione. Se manca la 
comunicazione le idee non possono realizzarsi, le azioni rimangono nascoste, i pensieri non verrebbero condivisi. 
È importante comunicare per trovare, insieme a altre persone, la soluzione più adatta ai problemi. I nostri 
interlocutori possono, infatti, aiutarci a accedere a un’altra visione della situazione e a trovare soluzioni efficaci. 
Intendiamo sia la possibilità di comunicazione dei cittadini verso la Pubblica Amministrazione che la facilitazione 
della comunicazione fra cittadini e fra le Associazioni che lavorano ogni giorno attivamente sul nostro territorio. 
Proponiamo, quindi, la raccolta degli indirizzi di posta elettronica dei cittadini e lo sviluppo di un’applicazione 
mobile, che permettano un’informazione puntuale delle scelte dell’Amministrazione Comunale e delle iniziative 
patrocinate sul territorio. Vorremmo impegnarci nella semplificazione del Sito ufficiale del Comune, affinché 
diventi di facile accesso a tutti i cittadini. Vorremmo, infine, introdurre il calcolo e l’invio in forma cartacea o 
telematica delle cartelle dei Tributi Comunali (IMU e TARI) a tutti i residenti.

✓		Ricevimento settimanale: è nostra intenzione definire e mantenere un appuntamento settimanale di ricevimento 
della popolazione per raccogliere segnalazioni di problemi, proposte d’iniziative e ogni altro suggerimento. 

✓		Bacheche comunali: proponiamo la sistemazione e ricollocazione, in tutte le frazioni, delle bacheche a disposizione 
dei Gruppi e delle Associazioni, per portare a conoscenza della popolazione le attività da loro svolte.

✓		Calendarizzazione eventi: proponiamo di stilare un programma annuale di tutte le manifestazioni e eventi previsti 
sul territorio comunale al fine di facilitarne la pianificazione. 

✓		Gruppi di Lavoro: per l’importanza che, sin dal primo momento, abbiamo dato al confronto con la popolazione, 
oltre alle obbligatorie Commissioni indicate dallo Statuto Comunale (agricoltura e foreste, elettorale, igienico-
edilizia, istruzione e cultura, sussidi e ausili finanziari, giudici popolari) è nostra intenzione sviluppare Gruppi di 
Lavoro pubblici, aperti alla cittadinanza. Si tratta di gruppi formati da Consiglieri Comunali e cittadini che abbiano 
il desiderio di mettere le proprie idee e il proprio tempo al servizio del bene comune. Abbiamo individuato alcuni 
ambiti che riteniamo fondamentali allo sviluppo del nostro Comune:

• Ricerca Fondi: per dare una solida visione al nostro futuro e creare la possibilità di realizzare i nostri sogni;
• Giovani e Anziani: un’attenzione particolare a chi rappresenta l’intraprendenza e l’esperienza della nostra 

popolazione;
• Sostegno alle famiglie in difficoltà: perché ci si prenda cura collegialmente delle situazioni più complesse;
• Sport, Tempo Libero e Spettacoli: per una comunità scattante, viva e protagonista;
• Informazione e innovazione in agricoltura: servizi e informazione agli operatori del settore;
• Attività commerciali: sentiamo l’urgenza di provare a rilanciare le attività imprenditoriali.
• Bel Paese: crediamo che sia fondamentale dare importanza alla cura e all’estetica del territorio in cui viviamo.



“Il denaro dei contribuenti deve essere sacro“

(Luigi Einaudi - economista, accademico e politico)

2) SERVIZI AI CITTADINI

L’offerta di servizi al cittadino è il compito principale 
dell’amministrazione comunale. Pensiamo alla Scalenghe 
di domani attraverso modelli di efficacia e efficienza in 
un’ottica di sostenibilità ambientale. Punti di partenza 
per le nostre iniziative saranno la messa a norma degli 
edifici di pubblica utilità per l’accesso dei disabili e un 
forte coinvolgimento del personale dell’amministrazione 
comunale nel percorso di rinnovamento del paese. Tra le 
nostre ambizioni c’è quella di elaborare un indicatore che 
ci consenta di calcolare lo stato di benessere dei cittadini di 
Scalenghe e delle sue frazioni, al fine di misurare l’efficacia 
delle prestazioni dell’amministrazione comunale. Questo 

indicatore dovrà essere una guida per consentire una pianificazione pluriannuale volta a migliorare la vita di tutti noi 
(indicatore calcolato seguendo modello “Benessere Equo Sostenibile – ISTAT” che dalla legge 163/2016 è previsto 
nella definizione delle politiche economiche della Pubblica Amministrazione).

✓	 Unione dei Comuni: “L’Unione dei Comuni è l’Ente Locale, costituito con Comuni limitrofi, finalizzato all’esercizio 
associato di alcune funzioni e servizi” Decreto legislativo n. 267/2000. Scalenghe fa parte dal 2015 dell’Unione 
Airasca – Buriasco – Scalenghe che ha previsto la progressiva confluenza dei servizi di Segreteria, Polizia 
Municipale, Ufficio Tecnico, Ufficio Tributi; lasciando in capo ai singoli Comuni il solo Ufficio Anagrafe.

Opportunità:

• Il futuro è insieme. Lo Stato e l’Unione Europea indirizzano verso queste aggregazioni sia con finanziamenti 
esclusivi e bandi specifici per le Unioni, sia con chiari riferimenti all’importanza di fare rete oltre i meri confini 
comunali;

• Si migliora con il confronto. Le buone pratiche di un Comune potrebbero essere esportate agli altri Comuni. 
L’obiettivo deve essere quello di fornire più servizi ai cittadini;

• Potenzialità di risparmio. Unendo gli uffici si cerca di efficientarne la gestione.

Problematiche:

• Da soli si va più veloci. Molti Comuni limitrofi sono rimasti da soli mantenendo delle strutture che sembrano 
rispondere maggiormente alle esigenze del cittadino;

• Meno servizi. La percezione è che, in realtà, ci siano meno servizi, meno attenzione ai cittadini da parte del 
personale costretto a spostarsi di ufficio in ufficio.

• A che prezzo? Il risparmio realizzato comporta un minore servizio al cittadino? 

Il nostro obiettivo è riqualificare il ruolo di Scalenghe al fine di accrescere l’offerta generale di servizi a tutti 
i cittadini. In quest’ottica, proponiamo di affrontare il tema relativo alla permanenza nell’Unione alla luce 
dell’attenta analisi delle opportunità e delle problematiche sopra descritte, con assoluta priorità in funzione dei 
tempi dettati dall’articolo 21 dello Statuto dell’Unione.



SERVIZI AI CITTADINI

✓		Trasporti pubblici: proponiamo una maggiore attenzione alle esigenze degli utenti, pendolari e studenti, dei 
collegamenti sull’asse Pinerolo-Torino-Saluzzo. Inoltre, la presenza della pista ciclabile apre grandi prospettive 
per un possibile piano sostenibile che integri la mobilità su due ruote e il trasporto pubblico, da realizzare con i 
Comuni limitrofi (comma 71 Legge 205/2017 – Legge Bilancio 2018).

✓		 Internet ad alta velocità: il territorio di Scalenghe è del tutto escluso dal servizio di ADSL a banda larga. Fino a ora 
è stato possibile distribuire il segnale esclusivamente via radio. Negli anni però il servizio si è saturato generando 
basse velocità di connessione. Analizzate le possibilità di portare la rete via cavo ad alta velocità, vorremmo 
eliminare completamente il divario digitale e dare la possibilità a tutti gli scalenghesi, incluse le aziende che 
lavorano sul territorio, di accedere alle stesse opportunità di Rete.

✓		Maggiore efficienza delle utenze comuni: tra le possibili azioni che vanno in questa direzione, proponiamo la 
continuazione del percorso già intrapreso dall’Unione dei Comuni, per arrivare a una progressiva sostituzione 
dell’attuale illuminazione pubblica con lampade a risparmio energetico e/o con regolazione dell’intensità luminosa. 
L’obiettivo è abbassare in questo modo la bolletta dell’energia elettrica in carico al Comune. Analogamente, 
vorremmo individuare soluzioni per la riduzione dei costi delle utenze pubbliche che ricadono sulle tasche dei 
cittadini (acqua, luce e riscaldamento dei vari edifici di proprietà del Comune).

✓ Consorzio ACEA: le tasse sui rifiuti che paghiamo sono calcolate in base ai chilogrammi di rifiuti indifferenziati che 
conferiamo in discarica. Esistono fondi pubblici il cui accesso è legato al raggiungimento della percentuale del 75% 
di raccolta differenziata; tale percentuale consentirebbe, quindi, non solo di abbassare le tasse nell’immediato, 
ma anche di avere risorse per migliorare la sostenibilità ambientale del nostro Comune. Pensiamo che il compito 
dell’amministrazione comunale sia quello di incentivare la raccolta differenziata al fine di abbassare i tributi in 
capo alle singole famiglie/utenze attraverso le seguenti possibili azioni:

• studio di modalità innovative di conferimento dei rifiuti urbani, come ad esempio il sistema “porta a porta”, 
adottato con successo da Comuni limitrofi, l’utilizzo di appositi sacchetti di carta per ridurre il peso dell’organico 
e misure che limitino solo ai residenti l’accesso alle aree di raccolta (con tessere o chiavi), al fine di evitare 
utilizzi impropri dei cassonetti;

• studio dell’inserimento di eco compattatori per la raccolta di bottiglie di plastica con erogazione diretta di 
buoni sconto spendibili in attività convenzionate. Si tratta di iniziative già presenti sul territorio italiano e 
europeo che danno valore al rifiuto;

• attenta mappatura al fine di migliorare la capillarità dei cestini e dei punti per la raccolta differenziata; 
• verifica del fabbisogno di interventi di conferimento in discarica dei rifiuti ingombranti;
• studio di fattibilità per una modifica del calcolo della tassazione comunale sulla base dei chilogrammi di 

conferimento in discarica;
• sistemazione delle foto-trappole esistenti e valutazione di nuove installazioni.

✓		Gruppo di Lavoro: per l’importanza che, sin dal primo momento, abbiamo dato al confronto con la popolazione, 
è nostra intenzione sviluppare un Gruppo di Lavoro pubblico, aperto alla cittadinanza e denominato “Ricerca 
Fondi”, per dare una solida visione al nostro futuro e creare le possibilità di realizzare i nostri sogni.



“Sii il cambiamento che vuoi vedere  
avvenire nel mondo”

(Mahatma Gandhi – attivista politico e filosofo)

3) POLITICHE SOCIALI E 
ASSOCIAZIONISMO

L’equità sociale si realizza, a nostro avviso, offrendo 
a tutti i cittadini le risorse di cui necessitano, 
a seconda delle proprie condizioni di salute, 
dell’età, della possibilità di accesso ai servizi e 
delle condizioni economiche di partenza. Per 
questo abbiamo al centro del nostro programma, 
in tutti gli ambiti in cui è declinato, il benessere 
delle persone. Dedicheremo, quindi, particolare 
cura alla realizzazione di progetti legati ai temi del 

sociale e dell’associazionismo, con la volontà di voler essere attenti, soprattutto, ai bisogni dei cittadini più fragili. 

Attenzione ai nuclei unifamiliari e a quelli numerosi, alle persone anziane come risorsa imprescindibile di sapere e di 
esperienza, a chi convive con una malattia o una disabilità, ai bambini che rappresentano il futuro e a chi un futuro lo 
cerca in una prima o nuova occupazione. Attenzione alle tante persone che hanno voglia di fare, che mettono tempo 
e energie in servizi per gli altri, che si dedicano all’offerta di servizi per la sicurezza del territorio e delle persone. 

Avere cura di chi è in difficoltà, ma anche cura di chi dedica il suo tempo a alleviare le difficoltà

✓	 Giornata delle Associazioni e del volontariato: sostegno e promozione dei Gruppi, delle Associazioni e degli Enti 
presenti sul territorio tramite il patrocinio delle attività, l’offerta di spazi adeguati, la collaborazione e l’aiuto nel 
reperimento risorse. Le Associazioni sono la forza del nostro Comune. Il rapporto, in percentuale, tra volontari 
attivi e cittadini scalenghesi è elevato, indice della voglia di fare che si respira tra le strade del nostro paese. Pro 
Loco, Protezione Civile, Biblioteca Comunale, AVOS, AVIS, FIDAS, ADMO, Oratorio, Nonni Vigili, Cuore di Maggio, 
S come Cultura, USD Scalenghese, Bocciofila Viottese, Piccola Corale, Compagnia Teatrale “Na Pugna’ d’Amis”, 
Gruppo Anziani e Pensionati, Associazione Alpini, Gruppo “Desbela”, Gruppo Intaglio e scultura, Laboratorio 
Mamme, Club “Per sempre Toro” e Juventus Official Fan Club. Vogliamo valorizzare tale ricchezza, facendo da 
fulcro per consentire uno scambio d’idee e d’informazioni per una sempre più viva collaborazione e condivisione 
fra le realtà presenti sul territorio. E’ nel DNA dei cittadini del nostro Comune una spiccata disponibilità verso gli 
altri, base di partenza per le politiche sociali che ci impegniamo a portare avanti a sostegno delle fasce più fragili 
di popolazione.

✓ Frazioni del Comune: vorremmo lavorare a una promozione del territorio che tenga conto della sua disposizione 
geografica, valorizzando le attività e le particolarità della frazioni, affinché il senso di appartenenza a ognuna 
di esse non sia ragione di disgregazione, ma, al contrario, serva a rafforzare il senso di comunità. Pensiamo a 
interventi specifici in tutti gli ambiti, quali la redistribuzione di risorse e servizi, ma, in particolare, pensiamo 



POLITICHE SOCIALI E ASSOCIAZIONISMO

a creare reti di persone, magari a un referente di frazione, che sia risorsa per individuare e mappare i bisogni 
specifici del luogo e le sue ricchezze, facendo da tramite con il Consiglio Comunale.

✓ Programmi di formazione: proponiamo l’organizzazione, in collaborazione con le scuole e le Associazioni del 
territorio, incontri su tematiche di interesse sociale quali cyber bullismo, educazione ambientale, formazione 
politica e di gestione del bene pubblico, educazione all’affettività, programmi di prevenzione, interventi per il 
controllo della dispersione scolastica, ecc. Si rimanda alla sezione di programma dedicata all’istruzione.

✓ Progetti di sostegno sociale e economico: tra i nostri sogni c’è quello di realizzare nuovi servizi sul territorio, 
ristrutturando e riutilizzando parte del patrimonio immobiliare del Comune, per proporre soluzioni reali ai bisogni 
della popolazione. Realizzazione, quindi, di progetti infrastrutturali che hanno bisogno di tempo per la loro 
progettazione e realizzazione, ma anche di azioni di rete con i servizi sul territorio che permettano di semplificare 
la vita quotidiana di molti e di avvicinare i servizi ai cittadini:

• promozione e patrocinio di attività rivolte all’accoglienza di anziani e minori quali case famiglia, residenze per 
anziani, housing sociale (offerta di soluzioni abitative);

• promozione di servizi per l’infanzia, sostenendo le attività di micro nido sul territorio con il contributo del 
Comune. I micro nido sono realizzabili da famiglie che siano a loro volta genitori di bambini fra zero e tre anni, 
permettono di sopperire alla mancanza di strutture sul territorio e, al contempo, offrono una possibilità di 
reddito per chi li apre;

• creazione di un progetto di banca del tempo che coinvolga la popolazione. La banca del tempo è un sistema 
in cui le persone scambiano reciprocamente attività, servizi, saperi. Le persone mettono a disposizione il 
proprio tempo per aiutarsi soprattutto nelle piccole necessità quotidiane. Occasioni nelle quali si recuperano 
le abitudini ormai perdute di mutuo aiuto tipiche dei rapporti di buon vicinato. L’Associazione Nazionale 
Banche del Tempo è stata fondata nel 2007;

• organizzazione di un mercato del riuso che consenta lo scambio e la nascita di relazioni tra i cittadini scalenghesi 
in ottica di tutela ambientale e riduzione dei costi per lo smaltimento rifiuti;

• mantenimento della convenzione con la Croce Rossa Italiana;
• studio di fattibilità per l’introduzione, in collaborazione con le Associazioni, di servizi di consegna pasti a 

domicilio per le persone più indigenti, a rischio di esclusione sociale o malate;
• progetti d’inserimento lavorativo, orientamento alla ricerca lavoro, sportello per il lavoro in raccordo con il 

Centro per l’impiego di Pinerolo;
• tutela del diritto all’assistenza domiciliare per persone invalide, anziane, in stato di solitudine;
• presentazione di progetti per la creazione di attività specifiche di reinserimento sociale e promozione delle 

attività di prevenzione del disagio;
• valutazione di offerta di servizi specifici per le famiglie che usufruiscono di attività di sostegno scolastico.

✓  Situazioni di difficoltà sociale: in collaborazione con il servizio sociale territoriale, nella persona dell’assistente 
sociale, proponiamo la valutazione di tutte le richieste di sostegno di natura socio-economica e socio-sanitaria. In 
particolare, per l’ambito sociale, vorremmo lavorare in stretta collaborazione con AVOS, Protezione Civile, AVIS, 
FIDAS e ADMO per il raccordo con le realtà del privato sociale presenti sul territorio che si occupano di assistenza 
ai minori, dipendenze, sostegno per persone con disturbi mentali. Verrà valutata, infine, la possibilità di integrare 
i servizi di assistenza economica con l’introduzione del “baratto amministrativo”, uno strumento che offre la 
possibilità ai cittadini in difficoltà di poter ricambiare agevolazioni e servizi ottenuti, mettendosi a disposizione del 
Comune per eseguire lavori socialmente utili.



✓  Servizio Civile Nazionale: proponiamo il mantenimento della progettazione, con la Città Metropolitana, del 
Servizio Civile Nazionale. Non solo in ambito culturale e ambientale, ma anche in azioni di affiancamento del 
lavoro dei volontari che intervengono quotidianamente in ambito sociale.

✓  Carta dei servizi: proponiamo la realizzazione e la diffusione a tutta la cittadinanza, con particolare attenzione 
alla distribuzione ai nuovi residenti, dell’elenco dei servizi che le Associazioni presenti sul territorio prestano 
gratuitamente. 

✓ CISS – Consorzio Intercomunale Servizi Sociali: mantenere e ampliare l’offerta dei servizi in convenzione con 
il CISS è, naturalmente, centrale nella realizzazione dei progetti sociali e economici sopra elencati, al fine di 
sostenere la fascia di popolazione più fragile e promuovere progetti integrati al superamento delle criticità di 
natura sociale, economiche e di salute. 

✓ Gruppi di Lavoro: per l’importanza che, sin dal primo momento, abbiamo dato al confronto con la popolazione, 
è nostra intenzione sviluppare Gruppi di Lavoro pubblici aperti alla cittadinanza. Immaginiamo un gruppo 
denominato “Giovani e Anziani” per dedicare una particolare attenzione a chi rappresenta l’intraprendenza e 
l’esperienza della nostra popolazione, e un gruppo “Sostegno alle famiglie in difficoltà” perché ci si prenda cura 
collegialmente delle situazioni più complesse.



ISTRUZIONE

“L’istruzione non sparge semi dentro di noi, 
ma fa sì che i nostri semi germoglino”

(Khalil Gibran - poeta, pittore e aforista)

4) ISTRUZIONE 

La scuola ha un ruolo centrale nella formazione e educazione 
dei più giovani. E’ necessario educare e crescere i nostri 
giovani nella consapevolezza del bene comune affinché 
siano, un domani, cittadini responsabili e partecipi. In 
questa sezione del nostro programma vengono incluse tutte 
le proposte inerenti l’istruzione, l’assistenza scolastica e i 
servizi ausiliari all’istruzione. Riteniamo siano notevoli le 
responsabilità del Comune nei confronti delle scuole del 
territorio, per quanto riguarda la tutela del diritto allo studio 

(sancito dalla Dichiarazione Universale dei Diritti Umani dell’ONU) e l’efficienza nei servizi scolastici.

✓ Attività scolastiche extracurricolari: tra i compiti della Commissione istruzione e cultura, organo istituzionale che 
intendiamo promuovere e valorizzare nelle sue funzioni e obiettivi, rientra anche la pianificazione dell’offerta di 
attività scolastiche extracurricolari per i nostri studenti. Pensiamo, in primo luogo, alla promozione e valorizzazione 
del nostro territorio, nel senso più ampio del termine, nelle sue peculiarità storiche e architettoniche, ma anche 
nelle competenze e professionalità dei suoi abitanti. Proponiamo l’organizzazione di una banca dati delle attività 
presenti nel nostro territorio e delle persone disponibili a fare conoscere ai nostri studenti la loro professione, 
la loro esperienza, la loro passione, la loro storia. Questo archivio, a disposizione del corpo insegnanti, potrà 
consentire, di anno in anno, la pianificazione di programmi, attività e lezioni atte a favorire la conoscenza del 
nostro territorio, della sua storia e dei suoi abitanti.

✓ Educazione ambientale: definita dal Ministero dell’ambiente come “strumento fondamentale per sensibilizzare 
i cittadini e le comunità a una maggiore responsabilità e attenzione alle questioni ambientali e al buon governo 
del territorio”. Educare al rispetto dell’ambiente, immaginando l’attivazione o il rilancio di programmi o laboratori 
che sono già stati fiori all’occhiello per il nostro Comune, come ad esempio il Progetto SELVA. Oppure l’istituzione 
di giornate di sensibilizzazione come la Giornata del Verde Pulito, già esistente in alcune realtà amministrative e 
che si propone di sensibilizzare e informare su tematiche quali la mobilità lenta, il riciclo dei rifiuti, lo studio e le 
applicazioni nel campo delle energie rinnovabili. 

✓ Progetto Pedibus: è una forma di trasporto pubblico, già realizzata in passato nel nostro Comune, che ha 
come obiettivo quello di far andare a scuola i bambini e ragazzi a piedi, organizzati in comitive in sostituzione o 
alternativa allo Scuolabus. Una seconda, ma non meno importante finalità, è quella di avvicinare i ragazzi e i loro 
genitori, all’educazione stradale e civica, nel rispetto delle regole del codice della strada e delle precauzioni da 
adottare se si è in bicicletta o a piedi. Il progetto prevede l’aiuto di volontari, che è responsabilità del Comune 
formare e aiutare per la sua buona riuscita.



✓ CCR (Consiglio Comunale delle Ragazze e dei Ragazzi): da diversi anni il nostro Comune aderisce a questo 
progetto, a oggi al quarto mandato con scadenza Novembre 2018. Riteniamo sia importante mantenere vivo 
e attivo questo organo politico molto simile a quello degli adulti, rientra nelle nostre priorità garantire lo 
svolgimento di questo progetto. Il CCR è una grande parentesi di educazione civica per i ragazzi, è necessario 
che ci sia la collaborazione tra l’Amministrazione e le Scuole per la realizzazione dei progetti del Consiglio, per 
ottenere maggiore consapevolezza dei ragazzi sul Paese in cui vivono. 

✓ Laboratorio mamme: un gruppo di persone formato da genitori di bimbi che frequentano la scuola materna, 
molto attivo e efficiente, ha organizzato e gestito in questi ultimi anni lodevoli iniziative volte alla raccolta fondi 
per l’acquisto di strutture e materiali, per dare la possibilità alla maestre di organizzare corsi e attività extra, 
sostenendone i costi. In passato il nostro Comune ha visto iniziative analoghe attuate dai gruppi “Giroingiro 
mamme” e “14/4”. Riteniamo opportuno valorizzare iniziative di questo tipo, dando sostegno e possibile supporto 
logistico, allo scopo di facilitarne il lavoro e darne continuità, valutando, inoltre, la possibilità di coinvolgere i 
genitori dei ragazzi delle scuole di grado superiore.

✓ Spazio giovani: per creare maggiore aggregazione tra i ragazzi di Scalenghe e per permettere di poter studiare 
vicino a casa con comodità, ci immaginiamo uno SPAZIO GIOVANI che includa un’aula studio munita di Wi-Fi per 
permettere a tutti, anche a studenti delle scuole superiori e universitarie, di poter studiare, lavorare, oppure 
impartire ripetizioni, senza doversi spostare di molto. Il punto giovani potrebbe diventare anche un luogo di 
laboratori per imparare, un luogo di scambio di curriculum per i ragazzi che desiderano entrare nel mondo del 
lavoro o un semplice luogo di incontro.

✓ Prescuola e doposcuola: un servizio che consentirebbe di fare frequentare ai propri figli attività parascolastiche 
prima o dopo la fine delle lezioni. Ci proponiamo di individuare le famiglie potenzialmente interessate 
all’attivazione del servizio, per valutare il raggiungimento di un numero minimo d’iscritti e la disponibilità di 
strutture e personale adatto a garantire le attività educative (in passato era già stata data una disponibilità); 
infine, di individuare la soluzione logistica ottimale per i trasporti in funzione degli orari di apertura e chiusura 
delle scuole, allo scopo di determinare l’entità dei costi a carico delle famiglie.



CULTURA

“Un popolo senza la conoscenza della propria storia, 
origine e cultura, è come un albero senza radici”

(Marcus Garvey – attivista politico e scrittore)

5) CULTURA

Immaginiamo e progettiamo possibili iniziative 
per la diffusione della cultura nel senso più ampio 
possibile del termine; iniziative che nascono 
dalla necessità di sostenere e potenziare Gruppi 

e Associazioni presenti sul nostro territorio e impegnati nella diffusione della cultura nei suoi molteplici aspetti, 
nella conoscenza e valorizzazione del patrimonio di interesse storico, architettonico, ambientale e paesaggistico, 
conservato e presente nel nostro Comune.

✓ Patrimonio storico e architettonico: patrimoni che devono essere vissuti, recuperati, rispettati e alimentati; 
incentivare la loro valorizzazione significa, in primo luogo, sostenere le iniziative già attive sul nostro territorio, 
ma anche immaginare di dare vita a progetti ambiziosi. In particolare ci riferiamo al sostegno del Comitato Storico 
di Scalenghe, alla promozione delle celebrazioni in occasione delle festività religiose, delle festività nazionali 
(Anniversario della liberazione d’Italia, Festa della Repubblica Italiana, Giornata dell’Unità Nazionale e delle Forze 
Armate) e in occasione di eventi straordinari, quali ad esempio i 500 anni della fondazione della Chiesa di S. 
Caterina in Scalenghe, che ricorrerà il prossimo anno. 

✓ Patrimonio ambientale e paesaggistico: molte potenzialità del nostro Comune rimangono inespresse o 
sottovalutate; crediamo sia possibile valorizzarle e sfruttare al meglio le opportunità offerte dalla pista ciclabile, 
al pari di quanto avviene nei comuni limitrofi. A questo scopo proponiamo un miglioramento della cartellonistica 
d’informazione lungo la ciclabile, pensiamo alla segnalazione dei punti di interesse, all’allestimento di mappe 
e pannelli descrittivi nei diversi siti di interesse storico e architettonico, per stimolare chi è solo di passaggio a 
fermarsi qualche minuto in più a entrare in paese per una visita, per andare a visitare gli altri punti di interesse non 
direttamente visibili dalla pista ciclabile. Proponiamo, inoltre, l’organizzazione di una “Giornata del paesaggio”, 
da vivere in bicicletta, per visitare i siti più importanti del territorio affinché sia un’occasione ricreativa e culturale 
innanzitutto per gli Scalenghesi. 

✓ Promozione del territorio: in anni recenti, il nostro Comune è stato parte attiva del progetto “Feudo Nove 
Merli” che ha unito nove comuni (Airasca, Candiolo, Castagnole Piemonte, None, Piobesi Torinese, Piossasco, 
Scalenghe, Virle, Volvera) e la “Fondazione Cruto” di Piossasco. Tra gli obiettivi principali del progetto vi era 
quello di promuovere il turismo sul territorio, per rivitalizzare i territori, le identità e i caratteri culturali che li 
contraddistinguono. E’, quindi, nostro intento proseguire la collaborazione con i Comuni limitrofi per promuovere 
il nostro territorio e le nostre attività culturali e economiche.

✓ Offerta culturale: il nostro Comune vanta da anni la presenza di una specifica associazione, “S come cultura”, 
attiva e propositiva nell’offerta di iniziative, corsi, serate e giornate di approfondimento culturale per i nostri 
cittadini. Ci proponiamo di supportare le loro attività, di essere propositivi per i possibili raccordi con iniziative 
culturali e storiche presenti nel Pinerolese e nella Regione. 



 In ambito culturale alcuni possibili Progetti vengono descritti nei punti successivi: 

• Treno della Memoria (www.trenodellamemoria.it): si tratta di un percorso educativo e culturale. Da sempre 
un’esperienza collettiva unica, un viaggio “zaino in spalle”. Non è una semplice gita scolastica, bensì un 
circuito di cittadinanza attiva. Il progetto nasce nel 2004, molti Comuni limitrofi aderiscono, crediamo che la 
partecipazione per i ragazzi di Scalenghe possa essere una grande opportunità. 

• Scalenghe VentiVenti: immaginiamo un concorso fotografico, aperto a tutti i cittadini scalenghesi, tra 
la primavera e l’autunno 2019, per identificare i migliori dodici paesaggi che potrebbero servire per la 
realizzazione del calendario “Scalenghe 2020” o per la realizzazione di nuove cartoline di Scalenghe e le sue 
frazioni, i cui proventi potranno essere destinati a altre attività di promozione del nostro territorio.

• M’illumino di meno e Ora della terra: dal 2005 la trasmissione Caterpillar di Radio2 propone in una giornata 
di Febbraio di spegnere tutte le luci superflue, non significa semplicemente restare al buio, ma secondo noi 
sarebbe un gesto di consapevolezza anche del nostro Comune per il futuro. Analogamente, dal 2007 il WWF 
propone il gesto simbolico di spegnere le luci per un’ora per manifestare, insieme, contro i cambiamenti 
climatici. Questi progetti sono diventati anche occasioni di festa degli stili di vita sostenibili, quelli che fanno 
stare bene senza consumare il pianeta, noi potremmo iniziare stando bene, senza consumare Scalenghe. 

• UNITRE - Università della Terza Età: aderire a questo progetto, attivo e presente in alcuni Comuni limitrofi, 
vorrebbe dire essere vicini a chi vuole fruire del piacere e della ricchezza della cultura. Ci proponiamo di 
valutare la possibilità di portare questa iniziativa anche sul nostro territorio, sulla base dell’interesse e della 
cooperazione dei cittadini interessati.

✓ Biblioteca comunale: il ruolo della Biblioteca è di grande importanza, è legato alla funzione formativa della 
lettura e al fatto che non tutti possano permettersi di acquistare libri, soprattutto i giovanissimi e in particolare 
in tempi di crisi; ma la nostra Biblioteca è anche un punto di riferimento consolidato come luogo d’incontro e 
di scambio culturale. Il sostegno sarà indirizzato alla presentazione dei progetti di Servizio Civile Nazionale, al 
supporto nel proseguimento di attività già consolidate (come il progetto “Nati per leggere”) e alla realizzazione 
di nuovi progetti, anche legati al raggiungimento di fasce di età che tradizionalmente la frequentano meno. Sarà 
un nostro obiettivo sostenere progetti e creare occasioni per fare conoscere meglio la Biblioteca e le sue attività 
alla cittadinanza, per favorire la collaborazione e promuovere il dialogo con Associazioni e scuole presenti sul 
territorio.

✓ Archivio storico digitale: sempre nell’ottica della riscoperta e della valorizzazione della nostra storia, tra le 
iniziative più ambiziose, immaginiamo l’organizzazione di immagini e documenti in un archivio storico comunale 
disponibile on-line. Potremmo partire dalle immagini contenute nel volume “Scalenghe: come eravamo”, prodotto 
alcuni anni fa dall’Amministrazione Comunale, chiedendo la collaborazione dei cittadini a mettere a disposizione 
le foto archiviate o conservate nei loro album e nei loro cassetti, per la realizzazione di un archivio digitale delle 
foto scalenghesi, dalle più antiche fino al 1999. Un archivio costantemente aggiornabile e implementabile con 
nuovo materiale, mano a mano che sarà reso disponibile, che sia facilmente consultabile e utilizzabile. 

✓ Accordi di gemellaggio con Shlobin e Vila: ci proponiamo di curare l’accoglienza di possibili ospiti dai paesi 
gemellati o comunque legati alla nostra storia e di offrire attenzione e supporto a eventuali comitati spontanei 
che abbiano voglia di riprendere e curare tali contatti. 



SPORT E TEMPO LIBERO

“Il bambino che non gioca non è un bambino, 
ma l’adulto che non gioca ha perso per sempre il bambino che ha dentro di sé”

(Pablo Neruda - poeta, diplomatico e politico)

6) SPORT E TEMPO LIBERO

Non si può pensare a un Paese “vivo” se, oltre che agli aspetti storici e culturali, non si pensa a quelli legati allo sport e 
alla gestione del tempo libero. Vantiamo numerosi Gruppi e Associazioni che da anni offrono attività culturali, sportive 
e di intrattenimento per i cittadini di Scalenghe. Sarà un nostro obiettivo stimolare e sostenere la collaborazione di 
tutti per raggiungere il massimo risultato. Uno dei nostri sogni è quello di creare le condizioni per fare riscoprire alla 
cittadinanza l’importanza delle manifestazioni sportive, delle feste di paese, delle attività culturali e delle celebrazioni 
storiche come fondamentali occasioni di aggregazione.

✓ Momenti di aggregazione: riscoprire il semplice concetto di aggregazione, sostenendo la Pro Loco e le altre 
Associazioni, nell’organizzazione di eventi e manifestazioni culturali, musicali e legate al territorio, quali ad esempio 
le Feste comunali e delle frazioni, Viotto in fiore, il Carnevale con i personaggi storici; ma soprattutto iniziando 
dalle piccole cose, sostenendo la proposta di momenti di aggregazione diffusa durante l’anno e particolarmente 
in estate, un ritorno a vecchie tradizioni paesane, come una cena all’aperto con i tavoli sotto la Lea o nella piazza 
di una frazione, le serate di ballo con piccole orchestrine, il cinema in piazza.

✓ Associazioni sportive: la trasmissione di principi e di etica rappresenta un valore aggiunto e da sostenere, le 
Associazioni presenti e attive sul nostro territorio rappresentano, quindi, una ricchezza per il nostro Comune. A 
questo proposito la “USD Scalenghese” è da molto tempo un significativo punto di riferimento per i nostri ragazzi 
e ragazze che praticano sport in modo organizzato e, come tale, è nostro desiderio continuare a sostenerla e 
promuoverla. Per quanto riguarda l’associazione sportiva “Bocciofila” entro la fine del 2018 sarà invece necessario 
rinnovare la convenzione per l’utilizzo e la gestione del Bocciodromo Comunale di Viotto di Scalenghe. Sarà nostro 
impegno cercare di valorizzare la strutture sportive, in primo luogo come poli di aggregazione.

✓ Offerta sportiva: cercare di ampliare l’offerta sportiva presente nel nostro Comune, incentivando la partecipazione 
a corsi di nuoto, valutando anche la possibile organizzazione di corsi di atletica o di altri sport. Avvicinare i cittadini, 
giovani e meno giovani, allo sport per promuovere la pratica sportiva e il benessere psico-fisico, attraverso la 
realizzazione di un percorso ginnico nei pressi della ciclabile o la collocazione di strutture ginniche nei pressi 
dei punti di interesse del nostro Comune. Si potrebbe anche ipotizzare un semplice appuntamento periodico, 
nel quale tutte le persone interessate si riuniscano per fare assieme una corsa, una pedalata o una semplice 
camminata…potremmo chiamarlo la “Domenica Sportiva Scalenghese”.

✓ Palio dei Borghi: importante momento di aggregazione e di festa che ci piacerebbe riscoprire e riuscire a organizzare 
secondo un modello basato sui “Giochi senza Frontiere”, un torneo nato allo scopo di rafforzare l’amicizia tra Paesi. 
Un Palio basato, quindi, su sfide e giochi semplici e divertenti, tralasciando le discipline sportive più consolidate, 
da organizzare nelle diverse frazioni del nostro Comune, nei campi Sportivi, negli Oratori, nel Bocciodromo, nelle 
piazze per il semplice scopo di fare festa, passare assieme del tempo, divertendoci. Potremmo chiamarlo “Borghi 
senza Frontiere”?

✓ Gruppo di Lavoro: per l’importanza che, sin dal primo momento, abbiamo dato al confronto con la popolazione, è 
nostra intenzione sviluppare un Gruppo di Lavoro pubblico, aperto alla cittadinanza e denominato “Sport, Tempo 
Libero e Spettacoli”, per una comunità scattante, viva e protagonista.



“E’ impossibile avere una società sana 
senza un giusto rispetto per la terra”

(Peter Maurin – attivista politico e teologo)

7) AGRICOLTURA

L’agricoltura a Scalenghe rappresenta, indubbiamente, 
una delle attività economiche trainanti, esprime realtà 
di eccellenza sia nel settore zootecnico che in quello 
delle coltivazioni cerealicole, a questi due sotto settori 
sono collegate aziende che lavorano nell’indotto per la 
costruzione di macchinari, attrezzature e capannoni a 
supporto degli allevamenti. Il settore agricolo, nel nostro 
Comune, è composto da aziende che producono molteplici 
tipologie di prodotti; latte e carne sono poi trasformate da 
alcune imprese site a Scalenghe. Il nostro obiettivo è quello 
di avvicinare l’Amministrazione agli imprenditori agricoli, 
di rendere loro disponibili informazioni anche su concetti 
legati a innovazione, sostenibilità, ottimizzazione dell’uso 

del territorio. Il nostro sogno è, anche, quello di attrarre e, soprattutto, di non far scappare i giovani dal nostro 
Comune, dando loro un modo di vivere la terra.

✓ Ambiti territoriali: Scalenghe è un comune a rischio alluvione è importante, quindi, continuare e eventualmente 
migliorare le attività legate alla pulizia dei fossi e dei canali di scolo. E’ di vitale importanza continuare a 
collaborare con i consorzi irrigui presenti sul territorio e porre particolare attenzione alle problematiche legate 
alla loro sopravvivenza. Il nostro Comune ha, inoltre, molti chilometri di strade interpoderali da gestire, percorse 
da trattrici agricole e macchine operatrici; sarà necessario gestirne correttamente l’ordinaria manutenzione per 
agevolare gli spostamenti negli appezzamenti degli agricoltori. 

✓ Servizi alle aziende: durante l’anno, nelle imprese vengono utilizzate e consumate grandi quantità di teli, nylon, 
pneumatici agricoli. Ci proponiamo di proseguire le pratiche degli attuali servizi di raccolta al fine di ridurne 
l’impatto ambientale, ma anche di effettuare analisi preventive sulle reali esigenze di raccolta allo scopo di 
valutarne il possibile miglioramento. Con l’arrivo di internet è aumentata la diffusione di bollettini, quali quelli 
dedicati alle informazioni meteo, ai mercati, o relativi allo spargimento liquami, a questo proposito riteniamo 
sarebbe molto utile instaurarne un servizio di invio diretto agli agricoltori con cadenza regolare. Attraverso lo 
sportello del cittadino, vorremmo dedicare orari specifici per il settore agricolo, ove l’amministrazione potrà 
essere più vicina all’agricoltore nella quotidianità, per affrontare eventuali problematiche. Allo scopo di portare 
continuità territoriale ci proponiamo, infine, di rendere disponibile un locale ai sindacati agricoli che volessero 
essere più presenti nel nostro Comune, agevolandone le possibilità di incontro con i propri associati.

✓ Fiera agricola primaverile: da sempre riveste un ruolo importante nella realtà agricola Scalenghese. Negli 
ultimi anni si è concentrata in particolare sulla Red Holstein, razza peculiare e di singolare bellezza; sarebbe 
affascinante, allo scopo di promuoverne l’attività, coinvolgere gli allevatori Scalenghesi di altre razze bovine.  



AGRICOLTURA

Immaginiamo la Fiera come luogo di esposizione di trasformatori di prodotti agricoli, di macchine agricole e del 
commercio locale a esse collegato, con un suo inserimento nel calendario regionale e un possibile patrocinio dalla 
Regione stessa.

✓ Peso pubblico: il peso, sito davanti alle suole elementari, è purtroppo inagibile. Strumento non solo necessario 
agli allevatori, ma di pubblica utilità. Vorremmo ripristinarlo, valutando la possibilità di coinvolgere imprenditori 
attraverso sponsorizzazioni private. A queste aziende si potrebbe offrire la possibilità di utilizzarlo gratuitamente 
in futuro.

✓ Mense scolastiche e filiera agricola locale: vorremmo inserire nei capitolati delle mense scolastiche i prodotti 
del territorio, cercando di farne rispettare la stagionalità e la sostenibilità a chilometro zero (Km 0), prediligendo 
aziende del territorio piemontese.

✓ Progetti per il Futuro: tra progetti, sogni e ambizioni che necessitano del supporto e della collaborazione delle 
parti direttamente interessate, ma anche di tutta la cittadinanza, possiamo, infine, elencare: 

• studio di fattibilità di una vasca condivisa per agevolare lo smaltimento dei liquami, specie in particolari periodi 
di divieto di spargimento. Eventualmente, riutilizzarne il contenuto per la trasformazione in biometano che 
sarebbe utilizzato per la produzione di energia elettrica e/o acqua calda a disposizione della popolazione. 

• promuovere lo sviluppo di nuove colture che diano la possibilità di ottimizzare l’utilizzo del suolo, con 
particolare attenzione al settore biologico e alla semina di erbai che possano garantire un elevato trattenimento 
dell’acqua piovana. 

• promozione del territorio con valorizzazione delle infrastrutture locali come agriturismi, pista ciclabile, 
ristoranti, partecipando a programmi per lo sviluppo rurale sostenibile. A titolo di esempio, citiamo il 
programma Spighe Verdi (www.spigheverdi.net) che certifica la qualità ambientale delle località rurali, 
premiando quelle buone pratiche di sostenibilità che hanno effetto positivo sugli ecosistemi, ma anche sulle 
popolazioni, sul turismo e sulla commercializzazione dei prodotti agricoli.

✓ Gruppo di lavoro: per l’importanza che, sin dal primo momento, abbiamo dato al confronto con la popolazione, è 
nostra intenzione sviluppare un Gruppo di Lavoro pubblico, aperto alla cittadinanza e denominato “Informazione 
e innovazione in agricoltura” per condividere servizi e informazioni con gli operatori del settore.



“Il commercio e l’agricoltura sono allo stesso tempo padre e figlio l’uno dell’altro”

(Matthieu Bonafous - agronomo e botanico)

8) COMMERCIO, ARTIGIANATO, INDUSTRIA

Il commercio a Scalenghe, purtroppo, ha subito negli ultimi anni un vero tracollo, le cause sono comuni a altri 
paesi, ma pare che nel nostro abbiano colpito con maggiore severità. La grande distribuzione, gli Ipermercati, le 
multinazionali del commercio on-line hanno man mano svuotato le vetrine dei nostri negozi, costringendo spesso la 
gente a andare fuori paese anche per acquistare prodotti di prima necessità. Non abbiamo una soluzione immediata, 
ma nella nostra visione pensiamo a una Scalenghe più viva e aperta, in cui la gente si muove, esce e, soprattutto, 
acquista nei negozi locali. Fondamentale sarà il ruolo del Comune nel promuovere il territorio, ogni occasione dovrà 
essere colta, dando maggior peso possibile alla comunicazione. 

Il nostro territorio non può essere definito zona industriale, ma nonostante questo abbiamo aziende conosciute a 
livello internazionale. Non rientra nei nostri programmi attrarre sul nostro territorio grosse aziende che porterebbero 
con se sicuramente problemi di tipo ambientale, ci piacerebbe, però, promuovere attività Artigianali o di piccola 
industria oppure del terziario che non abbiano impatto negativo sul territorio, ma che portino nuova occupazione.

✓ Attività commerciali: riteniamo sia necessario cercare di ripristinare alcune delle attività commerciali nelle aree 
strategiche del Comune, oltre che valorizzare quelle già presenti. Con particolare attenzione alle attività che 
possono rivitalizzare il centro storico del paese, anche con l’ausilio delle nuove strategie di acquisto e vendita 
come l’e-commerce (vendita tramite internet). Se si riuscisse a rendere più accattivanti il nostro centro storico e i 
nuclei delle nostre frazioni potrebbero crearsi i presupposti per la riapertura di qualche nuova attività. 

✓ Aree di co-working: immaginiamo la possibilità di attrarre nuove realtà, con particolare attenzione alle nuove 
iniziative produttive (startup), sfruttando locali del Comune (come ad esempio parti degli edifici scolastici non 
utilizzati) come aree di co-working, aree di lavoro condivise, nelle quali i giovani imprenditori possano trovare 
spazi e un minimo di servizi per poter intraprendere le loro attività, magari collaborando con Scuole e Università 
per intercettare progetti e esigenze. Tutto questo cercando di attivare collaborazioni con Enti e istituzioni che 
possano eventualmente aiutare anche finanziariamente le nuove aziende. 

✓ Mercati rionali: attualmente scarsamente frequentati, sia dai venditori ambulanti che dagli acquirenti. Si potrebbe 
pensare a una loro riqualificazione valutandone anche il riposizionamento, attraendo nuovi operatori grazie a una 
studiata riduzione dei costi a loro carico.

✓ Dal produttore al consumatore: immaginiamo la promozione di un’area di scambio diretto “dal produttore al 
consumatore”. Lo scopo è quello di promuovere lo sviluppo di un mercato nel quale l’attività di vendita diretta 
possa soddisfare le esigenze di acquistare prodotti con un legame con il territorio, di promuovere la conoscenza 
della produzioni locali e il valore della stagionalità, di garantire l’acquisto di merce fresca e di stagione.

✓ Industrie locali: riteniamo sia necessario dare maggiore visibilità alle industrie presenti sul nostro territorio 
utilizzando il sito del Comune per sponsorizzarne le attività.

✓ Progetti per il Futuro: tra progetti, sogni e ambizioni che necessitano del supporto e della collaborazione delle 
parti direttamente interessate, ma anche di tutta la cittadinanza, possiamo infine elencare: 
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• esonero dal pagamento della TARI, per il primo anno di attività, per i nuovi insediamenti, purché inerenti alla 
vendita al dettaglio;

• riposizionamento dei mercati rionali, con la realizzazione di una area dedicata con allacciamenti all’energia 
elettrica, immaginando anche la predisposizione di un area coperta;

• organizzazione di un evento gastronomico/commerciale, basato sulle realtà produttive e artigianali locali, 
che possa diventare un appuntamento di riferimento per il nostro territorio, come avviene ad esempio per 
Tuttomele a Cavour o per la Fiera del Mais di Vigone;

• eventuale sfruttamento dell’Unione con i Comuni di Airasca e Buriasco per un loro coinvolgimento nelle nostre 
iniziative, pensando a un territorio unico e più ampio, in modo che si ripercuotano su un bacino di utenza più 
elevato;

• attrarre manifestazioni a livello Regionale e Nazionale, cercando il coinvolgimento delle nostre industrie, 
come è avvenuto alcuni anni fa con il Giro d’Italia.

✓ Gruppo di Lavoro: per l’importanza che, sin dal primo momento, abbiamo dato al confronto con la popolazione, 
è nostra intenzione sviluppare un Gruppo di Lavoro pubblico aperto alla cittadinanza e denominato “Attività 
commerciali”, dedicato alla raccolta di proposte e alla formulazione di progetti per il rilancio delle attività 
imprenditoriali.



“Ci sono opere del passato, certe chiese, certi palazzi,  
che oggi sono utilizzate in modo diverso, 

sono sopravvissute pur cambiando la loro funzione:  
ancora oggi le usiamo, le frequentiamo. 

Questo succede perché ciò che è rimasto non è l’utilità  
che avevano all’epoca, ma è la bellezza; 

la poesia e la bellezza sono sopravvissute al tempo”

 (Oscar Niemeyer – architetto)

9) INFRASTRUTTURE

Si definisce “infrastruttura” l’insieme degli elementi che 
compongono un territorio secondo le necessità umane. 
Secondo la loro dislocazione, troviamo infrastrutture a rete 
(reti di trasporti, reti di energia, reti di scarico, acquedotti, 
strade, canali, difesa del suolo, ecc..) e infrastrutture 
puntuali (scuole, ospedali, stazioni di polizia, ecc…).

Le infrastrutture, pertanto, costituiscono un elemento fondamentale per la vita comune e come tali devono essere 
accuratamente sottoposte a una meticolosa analisi, per definirne lo stato in essere. Solo in questo modo sarà possibile 
avere una panoramica più realistica di valutazione degli aspetti positivi e negativi che le caratterizzano, per trovare 
giuste strategie nell’operare le azioni di intervento, nel momento in cui risultino necessarie, in funzione della loro 
riqualificazione. Pianificare le azioni d’intervento sarà un importante metodo di valutazione per mantenere l’attuale 
destinazione d’uso, per eventualmente modificarla, per mantenere agibili e fruibili locali pubblici, anche con funzioni 
diverse dallo stato originale e con diverse forme di collaborazione (comodato a Associazioni, agli studi medici e agli 
Enti presenti sul territorio).

✓ Analisi delle strutture: il punto di partenza dei nostri obiettivi è quello di redigere una mappatura aggiornata 
degli edifici, attraverso un’accurata analisi di tutte le strutture di proprietà comunale per: 

• verificare e valutare le condizioni in essere in termini di sicurezza e comfort di utilizzo delle proprietà comunali 
per poter programmare al meglio gli interventi di manutenzione delle stesse;

• identificare le modalità e intensità di fruizione, al fine di ottimizzare l’utilizzo degli spazi e fornire servizi 
migliori negli stessi locali;

• analizzare la necessità di riqualificazione energetica, in quanto l’ottimizzazione degli impianti di 
termoregolazione e illuminazione porterebbe a una notevole riduzione dei consumi e, quindi, della spesa 
corrente per gli anni a venire;

• istituire “concorsi di idee”, rivolti a giovani professionisti, per la riqualificazione dei locali comunali, in funzione 
di richieste di contributi che si presenteranno nei vari casi specifici.

✓ Valutazione antisismica: proponiamo di portare a termine, inoltre, le valutazioni antisismiche, intraprese negli 
anni precedenti, degli edifici strategici presenti sul territorio e predisporre un piano d’interventi necessari 
per l’adeguamento ai dettami della normativa vigente in termini di sicurezza (si vedano determinazioni 56 



INFRASTRUTTURE

del 29/05/2017 e 88 del 29/08/2017). L’ordinanza della Presidenza del Consiglio dei Ministri 3274/2003, che 
riclassifica l’intero territorio nazionale in quattro zone a diversa pericolosità, introduce, anche, l’obbligo per gli 
enti proprietari di procedere alla verifica sismica degli edifici strategici e di quelli rilevanti per finalità di protezione 
civile, tipologia in cui rientrano anche le scuole. 

✓ Edifici scolastici: per la “Scalenghe del 2028” (cioè consapevoli della difficoltà di realizzazione di quello che è un 
grande obiettivo) ci immaginiamo un nuovo polo scolastico integrato, che possa ospitare ogni grado d’istruzione, 
con mensa fresca interna a gestione locale, con palestra e locali dedicati al pre/post scuola. Ne seguiremmo, 
quindi, la progettazione preliminare, necessaria per partecipare a bandi pubblici dedicati all’assegnazione di fondi 
per tali realizzazioni. Con la consapevolezza che, nel frattempo, sarà comunque necessario e importante: 

• effettuare la manutenzione straordinaria della copertura e degli infissi della scuola media;
• valutare il trasloco del refettorio della scuola materna nel locale adiacente a quello attualmente in uso, che 

presenta le caratteristiche per essere utilizzato come palestra;
• valutare l’insonorizzazione del refettorio della scuola primaria.

✓ Casa del Comune: il dialogo con la popolazione è nostra prerogativa sin dall’inizio, intendiamo quindi rendere 
ogni servizio presente all’interno del Municipio facilmente fruibile ai cittadini, con particolare attenzione alle 
persone diversamente abili. Ci proponiamo di provvedere all’ultimazione dei lavori di ammodernamento dello 
stabile, realizzando un ingresso più pratico, direttamente dal portico sulla piazza, completando la messa a norma 
dell’edificio secondo la normativa per l’abbattimento delle barriere architettoniche (Decreto Ministeriale del 14 
giugno 1989, n. 236), relativamente all’accessibilità di tutte le parti comuni dell’edificio. Riteniamo importante, 
inoltre, garantire la funzionalità dei servizi pubblici adiacenti al palazzo comunale.

✓ San Bernardino: nel 1999 è stata stipulata, tra la Curia Metropolitana di Torino e il nostro Comune, una 
convenzione per la concessione in comodato d’uso della ex chiesa sconsacrata “San Bernardino”, per la durata 
di 19 anni. Pertanto, la Pro Loco, autorizzata a utilizzarla e a concederne il godimento, non disporrà più del suo 
utilizzo a partire dal 31 maggio 2018. Sarà quindi necessario procedere, in tempi ristretti, alla richiesta di nuovo 
comodato d’uso o alla stipula di una nuova convenzione in merito, per fare sì che si possa nuovamente utilizzare 
la struttura per le attività e le iniziative della Pro Loco, oltre che di tutti gli altri Gruppi e Associazioni che ne 
abbiano necessità.

✓ Viabilità: la viabilità viene definita come “qualità di ciò che è percorribile”. La realtà di Scalenghe in questo ambito 
non è delle più “fiorenti” a causa della disomogeneità delle aree del territorio e della complessa dislocazione 
dei centri abitati. Questo ha creato i presupposti per intervenire in modo discontinuo e secondo le urgenze del 
momento. A partire da un “censimento della situazione strade”, proponiamo interventi a breve termine (priorità) 
e a lungo termine (piano della viabilità, piano di mobilità generale) in base alle risorse disponibili. Tra i possibili 
interventi possiamo elencare: 

• ripristino della segnaletica sulle strade del nostro territorio, sia quella verticale che quella orizzontale, nel 
centro abitato e soprattutto nei tratti di strada non illuminata che collegano frazioni e/o case sparse;

• studio di fattibilità per l’allargamento della strada comunale di accesso all’autostrada Torino-Pinerolo;
• studio, progettazione e ampliamento di nuovi percorsi ciclabili e pedonali per rendere più sicuri e agevoli gli 

spostamenti, soprattutto tra scuole, palestre, campi sportivi e luoghi di principale interesse; valorizzazione 
degli accessi a essi con l’uso di segnaletica verticale informativa;

• manutenzione e valorizzazione delle piazze e dei nuclei di ritrovo sparsi nel centro e nelle frazioni, alcuni di questi 
ormai praticamente in disuso cosi come gli elementi che ne fanno parte quali panchine, cestini, recinzioni;



• sviluppo di cartellonistica descrittiva delle opere d’interesse culturale e turistico presenti sul nostro territorio 
da posizionare in luoghi di visibilità chiave, come la pista ciclabile;

• individuazione delle criticità per la sicurezza stradale; alcune strade all’interno dei centri abitati in casi di 
scarsa visibilità o di carreggiata ristretta possono essere pericolose per il transito veicolare come per quello 
ciclabile e pedonale; a seguito di un’analisi della densità di traffico si potrebbero realizzare dei sensi unici per 
diminuire il rischio di incidenti;

• riorganizzazione e ridistribuzione dei parcheggi pubblici nelle aree e nelle vie con maggiore fruizione per 
agevolare il passaggio di veicoli e mezzi di lavoro;

• studio di fattibilità per il posizionamento di Velobox e l’utilizzo di sistemi di telecamere posizionate a ridosso 
dei semafori, per determinare la velocità dei veicoli in transito, per la rilevazione del passaggio con il rosso e 
la mancata assicurazione dei veicoli; questo al fine di garantire la sicurezza e il rispetto dei limiti imposti dal 
Codice della Strada, limitare la rumorosità legata al traffico e i possibili danni alle abitazioni;

• posizionamento di telecamere di sorveglianza cittadina, che agiscano da deterrente al fine di prevenire fatti 
criminosi e tutelare la sicurezza urbana, come previsto dall’articolo 6 della legge 125/2008 e come definito dal 
Decreto del Ministro dell’Interno del 05 agosto 2008; 

• assegnazione del numero civico a tutte le abitazioni del Paese.

✓ Area stazione: proponiamo l’analisi delle possibilità di acquisizione del fabbricato e del terreno a esso collegato 
tramite contratto di Comodato o acquisto diretto con trattativa e valutazione di convenienza con la società 
proprietaria Ferservizi. Valuteremmo la possibilità di un recupero funzionale per eventuali attività didattiche/
culturali, mostre o nuove sedi di Associazioni, mediante concorsi d’idee o l’utilizzo di progetti già redatti da 
Associazioni del territorio. 

✓ Impianti sportivi: l’utilizzo del polo sportivo è attualmente limitato alla pratica del calcio. Le palestre presenti 
sul nostro territorio riescono a soddisfare appena sufficientemente le esigenze per le attività di educazione 
fisica nelle scuole; nell’ambito extra-scolastico, invece, non abbiamo un adeguato spazio per lo svolgimento di 
allenamenti e/o di gare ufficiali per gli sport al chiuso già presenti, come la pallavolo. Questo comporta un forte 
limite anche per l’inserimento di nuove discipline. Per rendere più attiva la partecipazione degli scalenghesi e 
per promuovere e incentivare nuove iniziative (indicate nella sezione “Sport e tempo libero”), uno degli obiettivi-
sogno del nostro programma è ripensare a un polo sportivo adatto alle esigenze di tutti. Una nuova struttura 
che possa concentrare un maggior numero di discipline sportive, partendo dal potenziamento degli impianti 
sportivi già presenti e fornendo nuove attrezzature. Un punto di riferimento e di ritrovo per chi ama fare sport e 
utilizzabile per manifestazioni, momenti di aggregazione, eventi.



TERRITORIO E AMBIENTE

“Credo che avere la terra e non rovinarla 
sia la più bella forma d’arte che si possa desiderare”

(Andy Warhol - pittore, scultore e regista)

10) TERRITORIO E AMBIENTE

I cittadini dovrebbero essere i protagonisti del territorio, 
i protagonisti delle varie istituzioni. Sono loro che hanno 
una visione “privilegiata” delle dinamiche di sviluppo, una 
visione a “360°” delle esigenze e delle necessità. Innovare 
e valorizzare le risorse locali è importante per rendere 
l’ambiente attrattivo per chi lo abita. Il territorio è quindi un 
elemento essenziale, accoglie le nostre case, i nostri luoghi 
d’incontro e di lavoro, convoglia il traffico e deve essere in 
grado di far coesistere una grande quantità di servizi che 
consentano di condurre le nostre vite.

✓ Manutenzione del territorio: nel nostro Comune 
 esistono numerose aree verdi e spazi pubblici che 
 caratterizzano l’immagine del paese. Perché questa possa 

essere migliorata nel tempo, intendiamo prendercene cura e promuoverne attivamente la manutenzione:

• redigendo un “manuale delle buone pratiche per il recupero del patrimonio architettonico e paesaggistico 
ambientale”, a integrazione dell’art.33 del Regolamento edilizio comunale “Decoro e manutenzione delle 
costruzioni e delle aree private”, con particolare attenzione alla riqualificazione e al rispetto degli elementi 
tipici del paesaggio. Tali attività potranno essere accompagnate da azioni promozionali, con forme di 
collaborazione e formazione tra Comune e cittadini, ad esempio con la piantumazione e cura da parte dei 
cittadini di fiori e piante fornite dal Comune;

• definendo piani di lavoro specifici per i dipendenti che si occupano di questi aspetti perché possano operare 
al meglio seguendo il clima e la stagionalità degli interventi;

• affidando a privati, Associazioni e/o operatori professionali la gestione di spazi specifici sottoposti a un 
regolamento di utilizzo e fruizione.

✓ Riqualificazione del territorio: riqualificare un’area o rigenerarla non è solo un modo per rimettere “in ordine”, 
ma è un approccio che mira a migliorare la qualità dell’esistenza dei cittadini, partendo da ciò che occupa il 
suolo e può rianimarlo aumentandone il valore. Partendo dalle piccole cose, dunque, pensiamo alla possibilità di 
fornire servizi che non sempre vengono presi in considerazione:

• aree giochi: attualmente molte aree giochi appaiono in condizioni poco consone per essere usate in sicurezza 
dai bambini, proponiamo di effettuarne una corretta manutenzione, rendendole più sicure;

• illuminazione pubblica: previa analisi dei consumi si provvederà alla sostituzione delle luci tradizionali dei 
lampioni per l’illuminazione delle strade con luci a led e/o con regolazione dell’intensità luminosa;

• cimitero comunale: riqualificazione del sito, migliorandone la manutenzione e il decoro;
• acque pluviali: completamento dei lavori di regimazione acque a protezione dell’abitato di Scalenghe e 

valutazione delle necessarie azioni future;



• bonifica ambientale: sensibilizzazione dei cittadini sulla pericolosità della presenza di materiali nocivi come 
l’amianto per incentivarne lo smaltimento e/o la bonifica;

• ripristino tavoli e panchine delle aree attrezzate inerenti al Progetto SELVA site nei centri abitati;
• aree cani: identificazione di luoghi idonei per la realizzazione di aree dedicate ai nostri animali da compagnia. 

✓ Gruppo di Lavoro: per l’importanza che, sin dal primo momento, abbiamo dato al confronto con la popolazione, è 
nostra intenzione sviluppare un Gruppo di Lavoro pubblico denominato “Bel Paese” aperto alla cittadinanza, per 
dare importanza alla cura e all’estetica del territorio in cui viviamo.

Si ringrazia Claudio Bonifazio per gli scatti fotografici.



PIANIFICAZIONE URBANA

“Progetta sempre una cosa considerandola nel suo più grande contesto, una sedia in una stanza,  
una stanza in una casa, una casa nell’ambiente, l’ambiente nel progetto di una città”

(Eliel Saarinen – architetto)

11) PIANIFICAZIONE URBANA

La Pianificazione territoriale è la disciplina che regola l’utilizzo del territorio e organizza lo sviluppo delle attività 
umane svolte su di esso: proprio per questo coinvolge gli aspetti geologici, architettonici, ingegneristici e produttivi di 
un’area. Lo scopo di una buona pianificazione territoriale è organizzare una corretta interazione tra le attività umane e 
il territorio su cui esse sono svolte in modo da dare vita a uno sviluppo territoriale sicuro e a  uno sviluppo produttivo 
economicamente sostenibile. Oggi, la percezione di non poter più costruire in maniera indiscriminata è sempre più 
forte, così come la necessità di concentrare le proprie attenzioni sul recupero di tutte le aree cadute in condizione di 
abbandono o di degrado e che, nonostante ciò, restano pur sempre parte integrante del nostro territorio.

✓ Il Piano Regolatore Generale Comunale (PRGC): regola l’attività edificatoria all’interno del territorio comunale. 
Scalenghe ha un Piano Regolatore risalente al 1988, rimaneggiato più volte nel tempo, ma nella sostanza mai 
organicamente rivisto. Perché il nostro paese possa svilupparsi mantenendosi al passo dei Comuni limitrofi, ci 
proponiamo di portare a termine al più presto, compatibilmente con le tempistiche burocratiche, una variante 
strutturale del PRGC, con adeguamento degli indici edilizi, individuazione di aree omogenee di sviluppo, attenzione 
al consumo del suolo; in questo modo sarà possibile rendere concreta la revisione della situazione urbanistica 
locale. Inoltre, la digitalizzazione del Piano Regolatore, sarà un’azione per renderlo più agevolmente consultabile 
da parte di chi opera nel settore.

 E’ importante che, nel redigere un nuovo PRGC, si prenda in considerazione anche la “Valutazione Ambientale 
Strategica” (VAS), processo finalizzato a integrare considerazioni di natura ambientale nei piani e nei programmi 
di sviluppo, per migliorare la qualità decisionale complessiva. Essa costituisce, quindi, un importante strumento 
per garantire che le scelte di pianificazione urbanistica siano valutate anche in rapporto agli effetti sull’ambiente, 
compresa la componente “paesaggio”. Come primo passo, per migliorare e rendere fruibili le modalità di modifica, 
con la collaborazione degli uffici tecnici competenti, si propone di attivare nell’immediato una procedura di 
variante parziale, per “mettere in ordine” le aree non ben definite o definite in modo errato. Parallelamente, si 
attiveranno le procedure per una variante generale, integrata da una Valutazione Ambientale Strategica. Inoltre, 
entro il 3 luglio 2018, tutti i Comuni dovranno recepire lo schema di regolamento contenuto nella seconda parte 
del Regolamento Edilizio Tipo approvato con l’intesa Stato-Regioni del 20 ottobre 2016, che uniforma e semplifica 
la normativa edilizia in Italia.

✓ Opere di urbanizzazione: per una buona pianificazione territoriale, sarà importante effettuare una verifica 
puntuale delle opere di urbanizzazione realizzate e dismesse durante interventi di edificazione privata e delle 
opere che non hanno concluso l’iter amministrativo per impedimenti di carattere burocratico gestionale, al fine 
di concludere le relative procedure.

✓ Riqualificazione aree: ci proponiamo di redigere linee guida per il recupero del patrimonio architettonico artistico 
e del paesaggio, così da essere utilizzate come strumento di supporto per la valorizzazione e la riqualificazione di 
aree di particolare interesse, quali, ad esempio, il centro storico e la “Lea”, la cura delle aiuole, degli alberi storici 
e delle panchine.



Elezioni comunali

SCALENGHE

COME VOTARE

Contatti: www.facebook.com/oltreperilcomune

www.oltreperilcomune.it

info@oltreperilcomune.it

Carlotta BARAVALLE 
Claudia BELTRAMINO
Stefano BORDINO
Paolo DRUETTA 

Loris FERRERO
Emanuel GIRAUDO
Christian MALANO
Monica PECCHIO 

Ezio PORTIS
Piera TAVELLA
Lorena VIOTTO

Domenica 10 Giugno 2018
dalle 7:00 alle 23:00 
presso Scuola dell’infanzia Santa Caterina Via Bastioni 2 - Scalenghe (TO)

VOTA LA LISTA n°

Candidato Sindaco: Alfio Borletto

(CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO)

(VOTO DI PREFERENZA ALLA CARICA DI 

CONSIGLIERE COMUNALE)
ALFIO

BORLETTO
Cognome e Nome

FAC-SIMILE SCHEDA

SI PUÒ ESPRIMERE UN SOLO VOTO DI PREFERENZA
FRA I CANDIDATI CONSIGLIERI.

2


